
CAPITOLO 3

Appendice online A3-3: Diagnosi del sorite di McGee&Mcgee (1994)

McGee & McLaughlin (1994:216-8) offrono anche una diagnosi analoga a quella supervalutazionista
per spiegare perché troviamo plausibile il principio di tolleranza. Una volta distinta la nozione di verità
da quella di verità determinata, secondo gli autori la percezione della paradossalità del sorite si fonda
su una fallacia di equivocazione. La logica classica considera, infatti, come vero il seguente enunciato:

(1) Se la prima pagina non costituisce buona parte di questo libro mentre tutte le pagine ne
costituiscono buona parte, allora c'è un numero di pagine n di questo libro tale per cui è vero
che n pagine non costituiscono buona parte di questo libro, mentre n+1 pagine ne costituiscono
buona parte.

Se assumiamo -erroneamente- che la verità sia verità determinata siamo portati ad accettare:

(2) Se c'è un numero n di pagine di questo libro tale per cui è vero che n pagine non costituiscono
buona parte di questo libro, mentre n+1 pagine ne costituiscono buona parte, allora i fatti
semanticamente pertinenti per “buona parte di questo libro” e i fatti relativi al numero di pagine
di questo libro selezionano un n numero di pagine di questo libro tale per cui è determinato che
n pagine non costituiscono buona parte di questo libro, mentre n+1 pagine ne costituiscono
buona parte.

Da (1) e (2) otteniamo:

(3) Se la prima pagina non costituisce buona parte di questo libro mentre tutte le pagine ne
costituiscono buona parte, allora i fatti semanticamente pertinenti per “buona parte di questo
libro” e i fatti relativi al numero di pagine di questo libro selezionano un numero n di pagine di
questo libro tale per cui è determinato che n pagine non costituiscono buona parte di questo
libro, mentre n+1 pagine ne costituiscono buona parte.

Che esprime esattamente quello che tendiamo a ritenere contro intuitivo per i predicati vaghi, ovvero
che le nostre pratiche linguistiche determinino confini netti alla loro estensione. Una volta distinte le
due nozioni di verità, però, l'accettazione di (2) non è più legittima.
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